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RIORDINO  DELLE  FUNZIONI  AMMINISTRATIVE  E  PRINCIPI
IN  MATERIA  DI  ATTRIBUZIONE  E  DI  DELEGA  AGLI  ENTI
LOCALI

TITOLO  I
Riordin o  delle  funzion i

Art.  1  - Finali tà .

1. La  presen te  legge  conforma n dosi  agli  articoli  48,  54  e  55  dello
Statu to,  ai  principi  di  cui  alle  leggi  8  giugno  1990,  n.  142  e  15  marzo
1997,  n.  59  ed  alla  Carta  europea  dell'au tonomia  locale  ratificata
dalla  legge  30  dicembr e  1989,  n.  439,  con  particolar e  riguardo  al
principio  di  sussidiarie t à ,  det ta  i  criteri  e  disciplina  il  procedimen to
per  la  legislazione  regionale  di  riordino  delle  funzioni  amminis t r a t ive
degli  Enti  del  sistema  delle  autonomie ,  nelle  mate rie  di  cui
all'ar t icolo  117  della  Costituzione,  in  quelle  delega te  dallo  Stato  di
cui  all'ar t icolo  118,  comma  2  della  Costituzione  ed  in  quelle  conferi te
in  attuazione  della  legge  15  marzo  1997,  n.  59.

Art.  2  - Riordin o  delle  funzio n i .

1. La  Regione  entro  tredici  mesi  dall'en t r a t a  in  vigore  della
presen t e  legge,  e  secondo  i  principi  e  i  criteri   in  essa  contenu t i ,
provvede  alla  att ribuzione  o  delega  agli  Enti  locali  delle  funzioni
amminis t ra t ive  regionali.

2. L'at tr ibuzione  e  la  delega  avvengono  secondo  i  seguen ti
principi:
a) concen t r azione  nell'en te  locale  della  respons a bili tà  gestionale,
organizzativa  e  finanziaria  della  funzione  trasfe ri t a  o  delega t a ;
b) contes tu ale  trasferimen to  all'en te  locale  delle  risorse  umane  e
finanzia rie  necessa r ie  all'ese rcizio  delle  funzioni  att ribuite  o
delega t e ,  da  dete rmina r e  con  riferimento  a  param e t r i  obiet tivi.

3. Le  leggi  regionali  di  riordino  delle  funzioni  amminis t r a t ive
escludono,  in  coerenza  con  il  ruolo  di  governo  della  Regione,  una
configurazione  di  quest ' ul t ima  come  centro  ordina rio  di  spesa.

4. Qualora  non  sia  espre ss a m e n t e  previsto  da  leggi  o
regolame n ti ,  nessun  servizio,  sovvenzione,  contribu to,  sussidio,
ausilio  finanziario  o  vantaggio  economico  di  qualunque  genere  può
essere  reso  diret t a m e n t e  dalla  Regione,  ad  eccezione  degli  interven t i
a  cara t t e r e  unitario  o  a  favore  di  enti  locali  e  di  organismi,
associazioni  e  società  a  rilevanza  regionale,  provinciale  o



sovracomu n ale .
5. Gli  Enti  locali  eserci tano  le  funzioni  att ribuite  o  delega t e

secondo  i criteri  della  presen t e  legge,  in  pienezza  di  autonomia  con  i
limiti  derivanti  dalla  legge  regionale  di  cui  all'ar t icolo  7.

Art.  3  - Funzio n i  ammi ni s tr a t iv e  della  Regio n e .

1 . La  Regione  eserci ta  funzioni  di  progra m m a zione,  di  vigilanza,
di  indirizzo  e  di  coordinam e n to .

2 . La  Regione  eserci ta ,  inoltre ,  le  sole  funzioni  amminis t r a t ive
corrisponde n t i  a  specifici  interes s i  di  cara t t e r e  unitario
tassa t ivam en t e  individuate  dalla  legge.

Art.  4  - Funzio n i  ammi ni s tr a t iv e  delle  Provinc e .

1. La  Provincia,  Ente  locale  interme dio  tra  Comune  e  Regione,
eserci ta  le  funzioni  amminis t r a t ive  di  progra m m a zione  nella
genera li tà  delle  mate r ie  e  delle  competenz e  proprie ,  att ribui te  o
delega t e .

2. Le  Province  eserci tano,  inoltre ,  in  riferimen to  agli  interes si
provinciali  funzioni  amminis t ra t ive  di  tipo  gestionale  nelle  mate rie  di
cui  all'a r t icolo  14  della  legge  8  giugno  1990,  n.  142.

Art.  5  - Funzio n i  ammi ni s tr a t iv e  dei  Comu n i .

1. Il  Comune  eserci ta ,  secondo  i  criteri  della  presen te  legge,  la
genera li tà  delle  funzioni  amminis t r a t ive  di  tipo  gestionale .

2. Le  leggi  regionali  di  riordino  delle  funzioni  individuano  le
modalità  di  esercizio  delle  funzioni  att ribuite  o  delega t e  ai  Comuni
nel  rispet to  dei  principi  di  autonomia  dell'en te ,  di  economicità ,  di
efficienza  e  di  efficacia.

3. Le  leggi  regionali  di  cui  al  comma  2  possono  stabilire  per
particolari  mater ie  che  le  funzioni  amminis t ra t ive  att ribuite  o
delega t e  siano  eserci ta t e  dai  Comuni  che  raggiungono  una
determina t a  dimensione  demografica  e  che  negli  altri  Comuni  le
funzioni  sudde t t e  siano  eserci ta t e  in  forma  associat a .

Art.  6  -  Dec e n tra m e n t o  ammi n i s t ra t ivo  di  funzion i  della
Regio n e  e  avvali m e n t o  di  uffic i  di  Enti  local i .

1. L'esercizio  di  funzioni  amminis t r a t ive  riserva t e  alla
compete nza  regionale  può  esse re  decent r a to ,  in  via  amminis t r a t iva,
ad  Enti  locali,  nei  casi  in  cui  se  ne  ravvisi  la  concre t a  oppor tuni t à .

2. Il  decent r a m e n t o  è  disposto  con  deliberazione  del  Consiglio
regionale,  previa  intesa  con  l'Ente  locale  o  gli  Enti  locali  interes s a t i ,
ovvero  con  convenzione  autorizzat a  dal  Consiglio  regionale.

3 . Gli  atti  che  dispongono  il  decent r a m e n to  delle  funzioni,  ai
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sensi  del  presen t e  articolo,  stabiliscono  i limiti,  anche  temporali,  e  le
altre  condizioni  alle  quali  è  di  norma  subordina to  l'ese rcizio  delle
funzioni   decent r a t e .

4 . Per  lo  svolgimento  di  par ticolari  attività  di  cara t t e r e
istrut to r io  od  esecutivo  attinen ti  a  funzioni  amminis t ra t ive  riserva t e
alla  compete nza  della  Regione,  la  Giunta  regionale  può  avvalersi  di
uffici  di  Enti  locali,  previa  intesa  con  gli  Enti  locali  medesimi.  Gli  atti
che  dispongono  l'avvalimento  sono  adotta t i  nell'osse rvanza  di  quanto
previsto  dal  comma  3.

Art.  7  - Progra m m a z i o n e .

1. La  legge  regionale  stabilisce  le  tipologie,  i  criteri  e  le
procedu re  per  la  formazione  e  attuazione  degli  atti  della
progra m m a zione  e  della  pianificazione  territoriale  dei  Comuni  e  delle
Province  rilevanti  ai  fini  dell'a t tuazione  dei  progra m mi  regionali.  

2. Ai Comuni  sono  riconosciu t i  autonomi  poteri  di  promozione  e
di  propos t a  anche  nelle  mate rie  e  per  le  funzioni  amminis t ra t ive  non
rientra n t i  nella  loro  diret t a  compete nza .

Art.  8  - Propo s t e  di  riordin o .

1. Per  il  conseguime n to  delle  finalità  di  cui  al  presen te  titolo,  la
Conferenza  perman e n t e  di  cui  al  titolo  II  elabora ,  entro  quat t ro  mesi
dall’insediam e n to  e,  per  le  funzioni  e  compiti  conferi ti  in  attuazione
della  legge  15  marzo  1997,  n.  59,  ent ro  quat t ro  mesi  dalla
emanazione  di  ciascun  decre to  legislativo  di  cui  all’articolo  1  della
legge  medesima,  propos te  di  riordino  delle  funzioni,  previa  loro
organica  ricognizione.

2. La  Conferenza  è  assisti ta  da  una  segre t e r ia  composta
parite t icam e n t e  da  funzionari  della  Giunta  regionale  e  da  sogge t t i
designa ti  dagli  organismi  di  cui  al  comma  1,  lettere  d),  e)  e  f)
dell'a r ticolo  10.

TITOLO  II
Confer e n z a  perma n e n t e

Art.  9  - Confer e n z a  perma n e n t e .

1. È  istituita  la  Conferenza  perma n e n t e  Regione- Autonomie
locali  quale  strume n to  di  razionalizzazione  e  coordina m e n to  del
rappor to  di  collaborazione  con  i  Comuni,  le  Province  e  gli  altri  Enti
locali.

2. La  Conferenza  ha  sede  presso  la  Giunta  regionale.
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Art.  10  - Comp o s i z i o n e .

1. La  Conferenza  di  cui  all'ar t icolo  9  è  composta  da:
a) il  Presiden te  della  Regione  o  l’assessore  da  lui  delegato  che  la
presiede;
b) l'assesso re  regionale  compete n t e  nella  mate r ia  ogget to
dell'ordine  del  giorno;
c) due  membri  designa t i  nel  proprio  seno  dal  Consiglio  regionale;
d) due  rappre s e n t a n t i  designa ti  dall'Unione  regionale  delle  province
del  Veneto  (URPV);
e) cinque  rappres e n t a n t i  designa t i  dalla  Associazione  regionale
comuni  del  Veneto  (ANCI)  di  cui  uno  scelto  fra  gli  amminis t r a to r i  dei
comuni  capoluogo  di  provincia,  tre  fra  gli  amminis t ra to r i  dei  comuni
con  popolazione  sino  a  15.000  abitan t i  ed  uno  fra  gli  amminis t ra to r i
dei  comuni  con  popolazione  superiore  a  15.000  abitant i;
f) un  rappre s e n t a n t e  designa to  dall'Unione  nazionale  comuni
comuni tà  ed  enti  montani  -  Delegazione  regionale  del  Veneto
(UNCEM).

2. Ai  componen t i  della  Conferenza  di  cui  alle  lettere  d),  e)  e  f)
del  comma  1  spet t a  il  rimborso  delle  spese  effettivame n t e  sostenu te
e  degli  oneri  di  parcheg gio  secondo  quanto  previs to  dall'ar t icolo  187
della  legge  regionale  10  giugno  1991,  n.  12  come  da  ultimo
modificato  dall'a r ticolo  2  della  legge  regionale  23  agosto  1996,  n.  28.

Art.  11  - Nomi n a  e  durata  in  carica .

1. I  componen t i  della  Conferenza  sono  nomina ti  con  decre to  del
Presiden t e  della  Regione  all'inizio  di  ogni  legislatu r a  regionale.

2. A tal  fine  le  designazioni  devono  pervenire  alla  Regione  entro
trenta  giorni  dalla  richies ta .

3. La  Conferenza  è  convocata  dal  suo  Presiden te  e  ogniqualvolta
ne  faccia  richies ta ,  con  indicazione  degli  ogget ti  da  iscrivere
all'ordine  del  giorno,  almeno  un  terzo  dei  suoi  componen t i .

4. In  fase  di  prima  applicazione  della  presen te  legge  il
Presiden t e  della  Regione  provvede  alla  nomina  dei  componen t i  della
Conferenza  entro  trent a  giorni  dall'en t r a t a  in  vigore  della  legge
medesima.

Art.  12  - Funzio n i .

1. La  Conferenza  è  organo  consultivo  della  Regione.  Formula
propos t e  ed  esprime  pare ri  sulle  questioni  relative  all'at tuazione
della  legge  8  giugno  1990,  n.  142,  e  ai  rappor t i  con  il  sistema
regionale  delle  autonomie  locali.

2. La  Conferenza  esprime  pare r e  sugli  schemi  di  disegni  di  legge
e  sulle  propos te  di  legge  di  delega  e  att ribuzione  di  funzioni
amminis t ra t ive  agli  enti  locali.
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3. La  Conferenza  si  esprime  inoltre:
a) sui  criteri  per  la  ripar tizione  dei  fondi  regionali  tra  gli  enti  locali
per  l'esercizio  delle  funzioni  trasferi t e  o  delega t e ;
b) sugli  schemi  delle  diret t ive  per  l'esercizio  delle  funzioni  delega t e
di  cui  al  comma  2.

4. La  Conferenza  può  formular e  propost e  sulle  normat ive
regionali  da  semplificare  e  razionalizzare  e  sugli  atti  di  cui  ai  commi
2  e  3  del  presen t e  articolo.

5. La  Conferenza ,  inoltre ,  può  formular e ,  alla  Giunta  regionale,
propos t e  relative  alle  autonomie  locali  da  trasm et t e r e  alla
Conferenza  Stato- Regioni  di  cui  all'ar t icolo  12  legge  23  agosto  1988,
n.  400,  alla  Conferenza  Stato- Città  di  cui  al  DPCM  2  luglio  1996  e  al
Comita to  delle  Regioni,  di  cui  agli  articoli  198A,  198B,  198C  del
Tratta to  istitutivo  della  Comunità  economica  europea ,  come
modificato  dal  Trat ta to  dell'Unione  europea .

6. Le  propos te  di  cui  ai  commi  4  e  5  sono  comunica t e  al
Consiglio  regionale.

Art.  13  - Norma  finanziar ia .

1. Agli  oneri  derivan ti  dal  titolo  II  della  presen te  legge,  previsti
in  lire  25  milioni  annui,  si  farà  fronte  con  lo  stanziam en to  di  cui  al
capitolo  n.  3002  "Spese  per  il  funzionam e n to  di  consigli,  comita t i,
collegi  e  commissioni,  compresi  i get toni  di  presenza ,  le  indenni t à  di
missione  ed  i  rimborsi  spese"  del  bilancio  di  previsione  del  corren te
esercizio.

2. Per  gli  esercizi  successivi  la  relativa  spesa  farà  carico  al
corrisponde n t e  capitolo  di  bilancio.
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